VIGILANZA SUGLI ALLIEVI E RESPONSABILITA’ CIVILE

L’art. 27, comma 5, del CCNL 2003 impone al docente di trovarsi a scuola almeno 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e di assistere all’uscita i propri alunni. Rientra, inoltre, tra gli obblighi del personale insegnante la sorveglianza degli alunni durante gli intervalli fra le lezioni.  Ciò è previsto dall’art. 99 del R.D. 30 aprile 1924, n. 965 e dall’art. 6, punto a, del D.P.R. 416/74, che affida alla competenza del Consiglio di Istituto l’adozione del regolamento interno della scuola, nel quale, fra l’altro, figureranno le modalità per il funzionamento della biblioteca, per l’uso delle attrezzature didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l’uscita dalla medesima. Qualora il C.d’I. non abbia adottato il regolamento interno, si applica il regolamento-tipo predisposto dal Ministero della Pubblica Istruzione , ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 416/74 e allegato alla C.M. 105/75 (Vademecum dell’insegnante, Gilda degli insegnanti, V edizione, anno 2004).
E’ opportuno, pertanto, che in relazione alle condizioni ambientali delle diverse Istituzioni Scolastiche dello stesso o di diverso ordine o di plessi diversi, vi sia la necessità di adottare soluzioni differenti, perché diverse sono le condizioni ambientali di cui tenere conto e legittime le soluzioni organizzative differenziate in considerazione dell’età degli alunni secondo un rigore inversamente proporzionale alla loro età e maturazione. Età e condizioni ambientali (ubicazione scuola, viabilità connessa, traffico autoveicoli, eccessiva distanza dal centro abitato, o,ancora, eccessiva vivacità degli allievi, eventuale abituale aggressività, …) sono dunque gli elementi di profonda incidenza sulle scelte organizzative della scuola.

Ciò che conta è che le modalità prescelte vengano formalizzate e portate a conoscenza delle famiglie a cui saranno illustrate le ragioni delle decisioni adottate, nell’esclusivo interesse della tutela dell’integrità fisica degli alunni (Ufficio Scolastico per la Lombardia, prot. n. 9522 del 24/09/2002).
Inoltre, puoi consultare il C.C.N.L. Scuola 2002-’05 Tabella A- Profili di area del personale ATA – Area A e l’art. 35 c.3 legge 289/2002, nei quali si precisano i compiti dei Collaboratori scolastici: “ E’ addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche…”
